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Ogni 
Giorno A ITALIANA 

MONITORE DEL POPOLO 
IN NAPOLI 

capitalo franco a domicilio 

fimo anticipato: 
Per un Simo. . Due. « 
per un semestre. » S 
Per un trimestre. . » 1,5© 

ASSOCIAZIONE COfo PREMIO FttA OGNI 9 0 ASSOCIAI! 

DIREZIONE 
Nello Stabilimento Tip. de' Fratelli de Angeli» Vico Pellegrini 4,p. p. 

Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni, con concorrenza ai Fremii , comiiieinno sempre dal 1,° agoslo 1801. 
Le associazioni semplici dal 1." e dal 16 di ciascun mese. 

Un muncro ar re t ra to grana '£. 

NEL IUBSTO D'ITALIA 

Spedito franco di posta 

Prezzo anticipato: 
Per un anno. . . Due. 6 
Per un semestre. . « 8 
Per un trimestre.. » 1,50 

ANNUNZI QUOTIDIANI 
Ogni cinque linee di colonna di testino o suo spazio corrispondente; 
Per gli Associati —Grana 5. — ' ci non Associali—Grana 8. 

INSERZIONI A PAGAMENTO 
Ogni cinque linee di colonna testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 8. —Pei non Associati—Grana 1*. 

Napoli 24 agosto 1861 

ATTI UFFICIALI 
Con Decreto del 17 andante S. 15. il Luogotc
i,e generale in queste Provincie napoletane , a 
posizione del Segretario generale per le Finan
za esonerato dalla carica il sig. Giuseppe Maz

io, Ricevitore della Dogana e. Fondaco di Amen
lara. 

fon altro Decreto della slessa data il medesimo 
ogotenentc , a proposizione anche del Scgreta
Geucrale pel Dicastero delle Finanze , ha po
ni ritiro con lu pensione di giustizia a' termini 
legge i seguenti impiegati dell'Ammimstrazio
gcneralc de' Dazii Indiretti •. 
Cuntroloro sedentaneoCarmine Spinelli. 
Ricevitore Gennaro Flauto. 
Tenenti  Filippo Volpe , Ginseppc Grossi. 
Forieri  Raffaele Troise , Gennaro Longobardo. 
Commessi  Giovanni de Maio , Carlo l'ugnelti, 
iliade Manzonc , Gaetano Olay , Luigi l'icone , 
cola Maccari , Eugenio Fardella. 

prannnmero  Salvatore Ziella. 
con altro Decreto della data suddetta il ripe

 Luogotenente , anche a proposizione del Se
ìtario Generale del Dicastero delle Finanze, ha 
Jioslo ammettersi a liquidare la pensione di giu
ria giusta 1' articolo 15 della Capitolazione di 
iota il Controloro de' Dazii Indiretti Carlo M." 
sco , il tenente Diego de Sanctis, il commesso 
pecsco Sanlorelli , già tutti destituiti, ed ih te
nto Francesco Ribas. 

CRONACA NAPOLITANA 
Lcggcsi quanto seguo nelYIndépen
■nce Belge : 
Dobbiamo aspettarci di vedere la lotta 
ntro la reazione borbonica assumere un 
[petto assai più decisivo che pel passato ; 
perocché se dobbiamo prestar lede a certe 
dazioni che ci giungono da Tonno , è 
prossimo il giorno in cui il territorio ro

llino cesserà d'essere, come altra volta le 
iese ed i conventi , un luogo di asilo in

iolaGile 'a pro' dei malfattori che la doppia 
nsorteria di Roma lancia impunemente li
ra sulle provincie napoletane, ti scrivono 
e il generale Cialdmi ha dichiarato fer
almente al barone Hicasoli che sarà sem
3 impossibile I' estirpazione dei briganti 
che costoro potranno assicurarsi V impu
ta col frapporre tra se stessi ed i soldati 
liani la frontiera pontificia ; che bisogna 
rciò rinunciare a pacificare il mezzogiorno 

d'Italia finché quella frontiera seguita ad 
essere una insormontabile barriera. Egli do
mandò per conseguenza I' autori/dazione di 
perseguitare , iti caso di bisogno , lino ne
gli Stati romani le bande che cercassero colà 
un asilo. 

Il barone Ricasoli stette naturalmente as
sai esitante prima d' accordare una facoltà 
che richiedo un previo accordo col governo 
francese ; ma poi colla sua ordinaria riso
lutezza procedette diritto alla sua mira , o 
giunse ad ottenere dal governo imperiale la 
promessa che le truppe italiane non incon
treranno veruna opposizione per parte delle 
truppe francesi che dipendono dal generale 
Goyon ove lo necessità della guerra che le 
prime fanno al brigantaggio le trascinassero 
al di là dei limiti attuali del regno d'Italia. 

Furono immediatamente trasmesse istru
zioni conformi al generale Goyon ed al ge
nerale Cialdini. 

La banda di Crocco disfatta a Lagopeso
lo tentò d'invadere Monte\erde; ma la G. N. 
ed il popolo suonando le campane a stormo 
respinsero i briganti in fino all'Ofanto. 

All'intendente di Nicastro si è presentato 
il capo brigante Saverio Chiodo di Soveria. 

A Valva sonosi presentati 45 briganti col 
loro capo. 

Campochiaro che era invasa da 400 bri
ganti è stata ripresa dai bersaglieri al pas
so di corsa. 1 briganti vi lasciarono 50 mor
ti. Della truppa un solo ferito. Si presero 
3 muli carichi di pane, che forono divisi 
fra le campagnie. [Paese) 

Incesi che il marchese Villamarina verrà 
in Napoli a surrogare il sig. d'Afflitto. 

Riassunto de'rapporti pervenuti alla Quc~ 
s tura sugli avvenimenti del sii 19 ago
sto 1SG1. 
Mercato — Dalla forza di P. S. verso le 

ore 8 l|"2p. m. d'ieri fu arrestato un Fran
cesco llusso, come asportatore d'arma proi
bita. Inviato al potere giudiziario. 

Pendino — Alle 9 a. m. d'ieri. Da tre 
ignoti fu rubato a Domenico Casolaro l'oro
logio a cilindro con catena d'oro. Si spedi
rono gli atti al potere giudiziario , e s' in
daga per lo scoprimento de' malfattori. 

Idem — Il pittore Antonio d' Afflitto si 
querelò che nella sera precedente, circa le 

9 p. m. fu aggredito da due ignoti, che gli 
rubarono l'orologio a cilindro d'argento, due 
piastre e alquante monete di rame; oggetti 
che portava addosso. Il d' Afflitto presentò , 
alla giustizia il ritratto d' uno dtj'ladri. Fu
rono inviati gli atti al potere giudiziario, e 
si procede alla indagine. 

Idem — Dietro avviso ricevuto, si proce
deva dal funzionario di P. S ad una visita 
domiciliare in casa di un Giustino Ricciuti, 
noto per sentimenti borbonici. Si rinveni
vano i ritratti della famiglia Borbone ed una 
relaziono del viaggio di Ferdinando II nelle 
Puglie. Gli atti al potere giudiziario. 

Sulla — Al caffettiere Angelo Rinaldini 
vennero rubati diversi arnesi di bottega. Il 
potere giudiziario procede alle indagini. 

Porto — Ieri mattina fu arrestato Giaco
mo Marchese come camorrista controban, 
diere , evaso da Ponza. 

Idem — Dalla Guardia Nazionale 12° bat
taglione fu arrestato un Luigi de Crescenzo 
sorpreso nella flagranza di furto di un faz
zoletto a Jdonigi Ruonauna. Spediti gli atti 
al potere giudiziario. 

Idem — Dalla Guardia di P. S. fu arre
stato un tal Cosimo Prisco perchè gli si tro
varono addosso un paio di orecchini di perle 
e due auolla d' oro, di cui non seppe pre
cisare la provenienza, Spedito al potere giu
diziario. 

Idem — Verso lo 9 112 fu arrestato dalla 
forza di P. S. Francesco Ruonadonna per
chè sorpreso con arma insidiosa. Spediti gli 
atti al potere giudiziario. 

Questura—DaiUnrabiuieri Reali fu arre
stato Francesco Nobiello come prevenuto di 
arruolamento clandestino contro il Governo. 
Inviati gli atti al potere giudiziario. 

idem — Dalla forza di V. S. e dalla Guar
dia Nazionale del 6° Battaglione furono tratti 
agli arresti Carlo Castiglione, Bartolommeo 
Velotti e Maria fìasilone, perchè sorpresi in 
rissa, in cui venne lento il Velotti. Gli atti 
furono spediti al potere giudiziario. 

— Il Delegato della Pubblica Sicurezza 
d' Ischia sig. Guglielmi ha arrestato il 16 
corrente Gennaro Sepe , nella cui casa fu
rono trovati molti biglietti col motto Fedel
tà al Re Francesco li. Il Sepe si è man
dato al potere giudiziario. 

I Tre Guardie di Pubblica Sicurezza, Fran
| cesco Gorsiglia, Ferdinando Retisi e Dome
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©utilmente ¥fffì. Però si afibWno 
ella fra le lodi, quella dell' adempi

del proprio debito. 
Bel «O agosto 1801. 

" S. Giuseppe — DalleGuardie di P. S. fu 
arrestato un Luigi Garofalo in flagranza di 
furto' di un orologio su la persona di Alfon
so Vaccaro. Dal potere giudiziario si proce
de contro il reo, anche per asportazione di 
arma non permessa. 

S. Ferdinando — Un Pasquale Scafati ven
ne arrestato come falso mendicante e camor
rista , sospetto dt furto. Verrà tratto al po
tere giudiziario. 

Monlecalmrìo — Per opera di Girolamo 
Capuano fu arrestato Raffaele Molla , evaso 
da Ponza. Verrà sottoposto alla competente 
autorità. 

idem *— Dietro avviso ricevuto, il funzio
narlo di P. S. recavasi in una bettola a Piaz
za francese Un Giuseppe de Meglio e un 
Gennaro Bono, che ivi s'intratteneano, nello 
scorgere la forza si precipitavano nel pozzo, 
donde sottratti e richiesti della ragione di 
tale operato, il primo asseriva essere tenuto 
in sospetto di falsità di scrittura, e l'altro, 
d'incendio, Verranno spedili al magistrato 
competente. 

Vicaria— Alle ore 9 a. m. di ieri il si 
gnor Pasquale de Curtis venne tubato da la
dri ignoti dell' orologio a cilindro d'oro con 
catena di acciaio, hi fanno le debite ricer
che per lo scoprimento de' rei. 

Porto — Verso le 6 a. m. di ieri un tal 
Celentano sotto il pretesto di dover caricare 
dell' arena , toglieva in fitto un carretto da 
Anna Arbano , e non più il restituiva. Il 
potere giudiziario procede su 1' oggetto. 

■idem —\]n tal Francesco Valente quere
lavasi dì un certo Raffaele per avergli invo
lata una tanaglia ed una lima, mentre stava 
parlando , e perchè seppe averli venduti ad 
un "Francesco soprannominato NasodiCane, 
li richiese a costui, che asserì essergli stati 
rubati appena comperati dal lìatTaele. Il ma
gistrato competente sta procedendo. 

■idem _ Al medico Antonio Pariseo, verso 
le 11 e mezzo di ieri da varii ignoti fu in
volato un sacco da notte contenente oggetti 
della sua professione, che portava nella car
rozza. Gli atti saranno trasmessi al potere 
giudiziario. 

idem — Verso 

nocchio , Mariano Vivo e Maria Manco , 
perctìè sorpresi i^n due pezze di, tela invo
late ad Aftlonio ' ^ re l l i da un carretto ca
rico di detto geji^e. ,11 potere giudiziario 
procede, " ,ti 

idem, — Ad un' ora di notte di ieri, Ama
lia , Antonia e Rosa Plandi con altre due 
persone traevano all'abitazione di Teresa An
cella , nello intento di attentare alla costei 
vita ; il che non essendo loro riuscito ,. se 
ne tornavano minacciandola ed ingiuriando
la nel!' onore. Gli atti sonosi inviati al po
tere giudiziario. 

idem— Alle ore 2 a. m. di questo dì ò 
stato arrestato dalla forza di P. S. il soldato 
del 2." Deposito di Artiglieria Francesco 
Pocchia evaso dalle carceri militari di Ca
stelnucvo. Spedito all' autorità competente. 

Portici — Una Maria Ciro Ascionc è ac
cusata di mettere in Circolazione monete fal
se. Gli alti al potere giudiziario. 

idem — Dalla G. N. fu arrestato un Mi
chele Napolitano sorpreso in quasi flagranza 
di furto di otto misure di granone. Fu spe
dito alla protesta giudiziaria , anche come 
asportatole di arma proibita. 

Delegazione marittima — Dalle Guardie di 
P. S. ìurono assicurati sei pacchetti di si
gari in contrabbando che da un giovine igno
to si porgevano ad altro suo complice dalla 
inferriata alla strada Piliero. Si prendono in
dagini Il genere in contrabbando fu spedito 
alla Gran Dogana. 

Queslìtra — Ieri Piattina al francese Al
fredo Rodolfo Rufl'rent fu rubato un sacchetto 
da notte dal di dietro della carrozzella do
v' egli lo avea deposto. Si fanno le debite 
indagini. 

idem — È stato arrestato dalla G. di P. 
S. il soldato sbandato Luigi Vuotto. Si spe
dirà all' autorità competente. 

idem — Circa le 7 a. in. appiccavasi il 
fuoco in un magazzino di carboni sottoposto 
ad una fucina al Largo di Tarsia. La mercè 
di pronti aiuti, si riusciva a spegnere il fuo
co quasi in sul nascere. 

ganti 
du 

Telegrammi delle provinole. 
duellino, SO agoslo, ore 10 a, in. — I bri

llìi' ora la anno invaso Mercogliano , 
miglia distante di qua; disarmato il pae

una p. m. di ieri dalla 
Guardia di P. S. fu arrestalo un tale Aba
temolso , perchè possessore di un fazzoletto 
di pertinenza di Francesco Felardi, al quale 
giorni innanzi era stato rubato unitamente 
ad altri oggetti che vi si conteneano. Gli atti 
sono stati spediti al potere giudiziario. 

idem — Arrestati dalle Guardie di P. S. 
Stefano Pagano, Giacomo Ferraro e Genna
ro Barbero , quali recidivi vagabondi e so
spetti ladri, Saranno inviati al potere giudi
ziario. 

•Mercato — Verso mezzodì fu arrestato un 
Salvatore Sparice noli' atto che rubava un 
fazzoletto a Luigi Uùrichella. inviato al po
tere giudiziario. 

• Pendino — A mezzogiorno d' ieri furono 
arrestati dalle Guardie di P. S. Luigi Pen

so, sequestrate persone, fi Governatore è su
bito partito a quella Aolta con cento G. N. 
e altrettanti soldati regolari. 

Sora, '20, ore 7 a. in. — 11 Delegato di 
S. Germano avvisa che i briganti battuti in 
Benevento sono quelli stessi attaccati in S. 
Pietro Infine, i quali ora cercano di raggiun
gere la frontiera pontificia verso l'untecor
vo, Arce, bora. La truppa di S. Germano, 
Arce, Pontecorvo, e la G. N. di S. Germa
no , §. Vittore , t.ervaro , Villapiedimonle , 
Palazzolo, Rocca Secca, Arcepignaturo, Pon
tecorvo, Aquino, sono tutte in movimento. 

Caserta, SO, ore 6', 40 p. m, —I briganti 
anno occupato stanotte S. Pietro. Infine , 
saccheggiate e incendiate le case dell' arci
prete e del sindaco. Accorso in tempo un 
distaccamento di truppa da S. Germano, a 
colpi di fucile assalì e disperse i malviventi 
ammazzandone uno e guadagnando cinque 
cavalli. 1 briganti a cavallo ed a piedi anno 
presa la volta di Selva d' Evandro, poscia di 
Pignataro. 

Eboli, 20, ore 5 p. m. — Si è presentato 

in Valva il Capo masnadiere Vito Torstullo 
e tutta la sua banda. Domani saranno qui 
tutti tradotti. 

Campobasso — I briganti invasero la not. 
te scorsa Cantalupo, indi Roecamandolfi. Uc 
ciso un tenente della Guardia nazionale nel 
primo paese, cinque altre persone nel secon. 
do. Carceri aperte ; armi prese ; soliti sac. 
cheggi ed eccessi. Da bornia è già spedii, 
la forza. 

idem — Campochiaro assalito da briganti 
Accorsa prontamente la forza di Bòjano 
Vinchiaturo, e Collo d' Anchise. 

hernia, 2f, ore 12 meridiane— {«briganti 
che invasero Guardia Reggia saccheggiaro
no tutte le robe de' proprietari assunti, o|. 
frendono parte alla plebe, che rifiutò. L'ar
chivio comunale incendiato , ed altri dan
neggiarne ti ti. 

NOTIZIE ITALIANS 
TOltlNO 

Con sentimenti di vero piacere pubbli
chiamo una lettera dell'illustre Cav. d'A/e
glio, intesa in certo modo a scusare le 
tenzioui che gli dettarono quelle sciagurate 
parole che i nostri lettori conoscono e ci» 
tutta la stampa italiana ha accolte con gri
do di riprovazione e di sdegno. Accoglien
do noi questa dichiarazione del celebre scul
tore e patriota gli auguriamo che quinci in
nanzi non voglia porgere ai suoi concittadi
ni dai quali riscuote tanto tributo di stun, 
e di amore occasione di esclamare: quando
que bonus dormilat Homerus : 

Cannerò, 16 agosto 1801. 
Carissimo B. 

Ella'ha indovinato perfettamente ed a pun
tino. Matteucci mi scrisse una lunga lette
ra su Napoli : io gli risposi currenti calamo 
in tutta confidenza, e si può figurare se po
tevo pensare di essere stampato ! Dopo mi 
scrisse lettere desolate, dicendo che era sta 
ta sorpresa la sua buona lede: ma il comi 
non l'ho capito bene, liei resto, gli diss 
che senza disperarsi tanto facesse metter» 
su un giornale coni' era andato il fatto ; i 
così venne ieri una sua lettera sulla Gazzet
ta del popolo che lo spiega. Quanto alle mit 
idee su Napoli , prima di tutto tanta aveui 
intenzione di occuparne il pubblico , come 
di farmi frate. In secondo lougo, se avess 
avuto una simile idea, avrei spiegato il imo 
sentire in altre l'orme. Avrei poi creduto chi 
so gli atti di una vita intera non bastavano 
a mostrare che io desidero l'Italia unita in 
nazione, almeno si facesse alla mia intelli
genza l'onore di crederla capace a capire 
che e meglio essere 24 milioni che 12 ! La 
questione verte sui modi onde ottener l'in
tento ; e questa vorrebbe lunghe discussili1 

ni. Invece io ho scritta una lettera senn 
pensarci, come s'usa tra amici, e creilo che 
a ognuno sia libero in questa maniera di 
dir quel che diavolo gli passa per la testa
Qui non ricevo giornali italiani, ma m'im
magino che fremiti ! 

Finché in Italia le quistioni pubbliche non 
si potranno trattare sotto tutte le forme saJ 
rà la libertà per i giornali frementi, ma per 
la nazione no. Sarà come'in America : « 
far la corte alla piazza, o legge Lynch... 

La ringrazio delia premura amichevole che 
ella mi ha mostrata in questa occasione. 
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Colla mia lettera ella può sgannare gli ami
ci ; e mi voglia bene. 

Suo di cuore. 
MASSIMO D AZEGLIO 

[Paese) 

_ Il generale Ttìrr conduce in moglie la 
figlia della principessa Weiss Bonaparte. È 
una giovinetta di 17 anni , di rara bellezza 
che accoppia a nobili sentimenti una per
fetta educa/ione. 

Il gen. Ttìrr faceva comunicazione del suo riatrimonionio al principe di Carignano che 
a una particolare predilezione per I' illu
tre magiaro. 

Circolare del Comitato Nazionale 
Romano 

ROMA 
— Si crede che giovedì 15 corrente pos

tino aver luogo dimostrazioni sanfedistiche 
n senso avverso a Napoleone , allo scopo 
orse d' incitare la parte liberale a disordi
ni. I francesi stanno prendendo all'uopo mi
,ure severissime di repressione. Checche av
uga per fatto di pochi gridatori del Papa 

noi non dobbiamo ini mischiarcene per 
Lascis amo pure di buona voglia a siì 

■mila. 
■mie bordaglia tutto il vanto di schiamazza

p per le piazze e dimostrare così la debo
lezza di un governo passato allo stato di set

Tumulti e grida non fanno per noi; che 
ottengono? In questa cerchia quali sono 

[e orecchio , che possono ascoltare le no
lle voci , sieno pur alte quanto si voglia ? 

nostro grido è quello delle 10,000 firme 
muto al cuore del nostro lie, e che inces
antemento s' innalza al cospetto di tutto il 
!' urlo Civile; è la inscrizione al Monumen

ti Cavour . con cui Roma oppressa, Roma 
pregata , pur prende parte ili già agli atti 
alla vita dell' intera Nazione : la nostra ò la calma dignitosa [era dimostrazioni' , 

joa cui sopportiamo le angosce di questi ino
lienti, è l'ordine, la disciplina di cui deve 

av saggio fin da ora il nostro popolo per 
eritarsi la fiducia della Nazione, la stima 
gli stranieri , e acquistare a se stesso la 

onvinzione di essere degno di formare la 
pitale di 25 milioni d'Italiani. A tale pro

osi to cade in acconcio I' avvertire , che si 
ocifera un accordo preso in parziale riunio

di vole fischiare il Borbone Non ci 
mentichiamo delle virtù tradizionali traiuan
teci insieme al nostro nome. Ora badia
Mi più che mai. Quella non sarebbe un'a
lone veramente romana , ne di qualunque 
polo civile. — 1 Capisezione avranno cu
, che i Capisquadre, Capisquadriglie ecc. 

|cno informati di quanto sopra. 
« Roma , 13 agosto 1861. — // Comitato 

'azionale Romano ». 

■— Scrivono da Roma 14. 
Si rinnovellano sempre gli insulti dei pa

nini contro i francesi: oltre quello che già 
scrissi avvenuto all' ospedale della Con

dazione, il giorno 11, parecchi soldati fran
ai furono sciabolati ed uno ferito da un 
ia§one pontificio presso piazza Navona; l'af
re poteva finir molto seriamente poiché 
[ano accorsi altri pontifici ed altri france
■ e la popolazione si metteva dalla parte 
questi ultimi. Ma si riuscì ad arrestare il 

"agone, ed una pattuglia pervenne a ristai 
iiir 1' ordine. 

Riguardo poi all' entente cordiale fra de 
Mero'de o il papa, t tasterà il fatto seguente: 
a Fiano v'era un m aresciallo di gendarme
ria il piti insolente e violento di tutti , di 
modo che per evit are disordine e per to
gliere che costui non fosse Un giorno o l'al
tro ammazzato , il priore di quel paese si 
rivolse a monsignor Matteueci direttore di 
polizia, affinchè lo traslocasse. Così fu fat
to. Pochi giorni dopo il papa domandò a 
monsignor Matteueci che ne era di questo 
maresciallo, e il Monsignore glielo disse. Al
lora il papa r iprese:—ha fatto malissimo; 
rimandi il maresciallo al suo posto , e fac
cia allontanare da Fiailo il priore e il me
dico signor Persichetti. — Il maresciallo li 
aveva accusati a I e Merode. De Merode ne 
aveva parlato al papa , e il papa nella sua 
prudenza, sapienza e bontà ha, come al so
lito, dato ragione alla violenza contra la giu
stizia 1 

A proposito di prepotenze ve n' è anche 
un altra da registrare, e questa pesa sul po
vero comune di Tivoli. Paro che questa di
sgraziata città debba a\er I' onore d' una 
graziosa visita della Santità Sua. Noti è a 
dirsi lo sgomento entrato iti quei cittadini a 
tal notizia , sapendosi per prova, come la 
presenza dell' ottimo pontefice sia sempre 
apportatrice di non so quante disgrazie. In
tanto la prima già è piovuta sulle spalle lo
ro ; poiché a trovare i mezzi onde festeg
giare I' amato sovrano, il presidente di Ro
ma e Coniarca mandò un dispaccio alla Rap
presentanza Municipale di Tivoli ingiungen
do ad essa di colare una sovraimposta, al 
censimento, e senza fare ossari azioni in con
trario ! Si degnò inoltre di suggerire altre 
tasse, specialmente quella di baiocchi 30 per | 
ogni bacile di mosto, ecc. | 

.v.ian.EMìi:.3. !*«*„* 
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NOTIZIE ESTERE 
fr'UANCIA. 

— Scrivono a\V Italie olii; la principessa Ele
na implicata nella cospirazione di Pietroburgo 
di cui si parlò giorni seno , giungerà in Pa
rigi, dove dovrà trattenersi in esigilo forzato. 
Val meglio Parigi in ogni caso che la Siberia. 

— Londra, 43 — I corrispondenti pari" 
gini pel Morning Herald del Daily News e 
del Morning Post seguitarlo ad affermare da 
alcuni giorni che 1' imperatore Napoleone è 
risoluto di abbandonare la corte di Roma al 
suo destino. ( G. d' Augusta ) 

— Parigi , 16 — In un carteggio da Ro
ma 10 con. al Temps leggesi il seguente 
passo, del quale lasciamo a quel foglio tutta 
la responsabilità: Nei circoli del clero e de
gli esuli napolitani è divulgata la voce che 
I' imperatore dei francesi abbia acconsentito 
alla spedizione del generale Cialclini , come 
ad un ultimo esperimento del governo,ita
liano di ristabilire l'ordine negli stati di Na
poli , e che non riuscendo vi manderà egli 
stesso truppe francesi. Gli uffiziali del corpo 
di occupazione ritengono non inverisimile 
questa notizia. ( Gulignani ) 

INGHILTERRA 
I giornali inglesi sono pieni di partico

lari del ricevimento fatto dalle autorità di 
Southampton all'arciduca Massimiliano d'Au
stria. 

II principe , accompagnato dall' arcidu
chessa sua moglie, ha intrapreso il suo viag

gio nello scopo di infornarsi su'vari punti 
di divtìrse quistictoi martttfnYg, ed ba Votato 
Studiare in particdlaàe i doehs di 8MB* 
hamptou. 

Il segretario della città ha letto un indi
rizzo al principe, iti cui noi non troviamo, 
dice la Patria, che i pensieri e l'espressioni 
che d'abitudine si riscontrano in questa 
specie di discorsi. Non è lo stesso «iella ri
sposta del giovine principe , e del disoorso 
pronunziato .dal signor conte d'Apponyi , 
rappresentante del governo austriaco alia 
corte di Londra. 

L'arciduca Massimiliano ha ringraziato , 
per l'arciduchessa e per se, degli auguri che 
gli sono stati indirizzati. Poi, dopo essersi 
felicitato d'appartenere al corpo della ma
rina, egli ha aggiunto: 

— Presentemente il mio paese , come il 
vostio, ha una costituzione, e come il vostro 
è pieno di attitudine per la lit/ertà, e sic
come per molto si avvicina all'Inghilterra 
più che a qualunque altra contrada d'Eu
ropa, io vivo nella convinzione che ciascun 
giorno vedià simpatie sempre più forti unire 
la Gran Brettagna e l'Austria, e in conse
guenza i due imperi saranno politicamente e 
commercialmente attirati l'uno verso l 'altro. 
E sempre con gioia pronta che io rivedo 
l'Inghilterra, giacché nessuno ammira più 
sinceramente di me la sua grandezza e le 
sue sorgenti. 

Nella stessa solennità, il conte Appony si 
e.soresso m termini che conviene riproe espresso 

durre : 
— Io penso, o signori, a trovare espres

sioni sufficienti per l e s i o n a r v i tutta la 
mia riconoscenza. I buon, voi. degli Inglesi 

r i u s t ; t r ; a m , ° d r , u ° a i c t i °  *** 
«i Aust uè,, e non sono solamente le nu
.« ero e lotte sostenute insieme dai due paesi 

|cho devono tenerli umt, rU„ !' al r o £ è 
S 1 " C e r l a a f f i , U t a ""contestabile ned 
Ci a to'  T S m l i m ^ « "elle tendenze. Lllldinato a iai)Dles0',fii,> i>; . . • 
imlr.m,. „.,,,. . d , c ' ""Peratore mio 
patirono, pi esso la corte della vostra rotini 
universalmente onorati in i,V » 8 ' i.. (• i "«oidia, ro ho avuto spesso 
d u i > Z i ! '
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1 1 , 1 : U l t o c i ò c ' < e ò s i grande in 
I u>llcrra. b. e con un sincero orgoglio 
h riportando , m , „ sguardi sull'Austria, 
n m T T " , V " ' P d , k > «Jelle stesse pio! pensio alla boiihi .» iti.. i " 

>iiìnun ,.?, i ,^ d l , a S^flezza, e ag
giungo anche alla libertà. 

L la ferma credenza desìi Austriaci che 
^ .̂''̂ li.TS 
patna deve un g.o.n.o essere più indentica

0 S O Ì P ?t°COl,!,e,,U,ePcrP«teiia, 
L ? Ti i " ' ? Cllt> l a , n , a «"dente spe
anz; , u l j t , v a «"'untone sen,pre più forte , 

foro, . P a e " * r , p o 8 a 8 u l , a t t 0 che tutti i ' 
loto interessi sono identici. Egli è anche 
quasi impossibile di trovare una sol. qui! 
stionesu cu, gh interessi dell'Inghilterra e 
del Au.tna possono esser distinti. Sono al
leati formati dajla natura. — 

Un dispacco particola, e da Parigi ricevuto 

Z V ' i '» CI
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-
e to prodotto dalle parole dell'Arciduca e 

del ministro austriaco: la stampa inglese le 
. «a a^olte incarnente. Lo che vuol dire 
f,," ' « ^ a e U ministro ban fatto ridere 
1 Inghilterra, e non poteva essere diversa
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PRUSSIA. j 

, '.ìrcorrispoiiuente ài Berlino scrive I 
quattto segue a\V'Indèpendance Belge: 

Si sono sparse tante notizie erronee cir
ca le cause che aggirarono il ritrovo dei so
vrani di Prussia e di Francia, che credo uti
le comunicarvi il risultato delle recentissime 
informazioni che ho attinto da persone be
ne informate. 

Quantunque paia strano che solo i medici 
abbiano eccitato il re ad astenersi da quel 
ritrovo, pure il fatto è così. È certo che se 
la salute glielo avesse permesso , il re Gu
glielmo sarebbe andato a Uiàlons , come è 
ora mai certissimo che in ottobre avrà luo
go il ritrovo dei' due sovrani sul territorio 
francese. 

Il re ed i suoi ministri sono da qualche 
tempo concordi in un progetto che pone la 
Prussia in una perfetta armonia d'idee colla 
Francia. 

È certo che la visita fatta a Baden del re 
di Sassonia al re di Prussia aveva per unico 
fine di stornare il re di Prussia da queste 
idee ; ma Guglielmo I non è uomo da la
sciarli svolgere* nei suoi progetti dalle pre
tese degli Stati secondarli. 

• — Scrivono da Parigi , il 12 al
Ylndèpendancc Belge : 

Il vostro corrispondente di Berlino vi da
va giusti ragguagli , allorché vi annunziava 
il riconoscimento del regno d' Italia come 
uno dei primi atti del signor di Bernslorfl. 
Ciò che si dice nei circoli diplomatici di Pa
rigi si accorda perfettamente con quei rag
guagli. 

La Prussia agirà sotto l'influenza dell'opi
nione liberalo , la quale va viemmaggior
inente rafforzandosi in quel paese. Si può 
adunque riguardare come risoluta la disfat
ta del partito feudale. 

Quanto al riconoscimento del regno d'Ita
lia, esso è ora invocato, nell'interesse stes
so della causa liberale, da tutti i tedeschi, 
che comprendono .la solidarietà esistente fra 
Vunità italiana e lo svolgimento delle idee 
di progresso in Alemagna. 

—Si legge nel Bollettino politico dei Siede: 
«. Una corrispondenza diretta a parecchi 

giornali dei dipartimenti annunzia, che nel 
partire alla volta di Torino in congedo , il 
signor De Launay , ministro di "Vittorio E
m'anuele , ha ricevuta pel suo sovrano una 
lettera autografa del re di Prussia. 

« Al suo ritorno a Berlino il signor De 
Launay prenderà il titolo di ambasciatore 

.del're d' Italia , essendo stato , si aggiun
ge', il nuovo regno riconosciuto dalla Prus
sia' in seguito al viaggio del signor Farini a 
Baden. 

— Scrivono in proposito dal Reno al Gior
nale di Lipsia : 

Giusta buonissime informazioni siamo in 
grado di annunciare che a Baden venne pre
so àn seria considerazione il riconoscimento 
del regno d'Italia, per parte della Prussia. 
Tutti i rapporti delle legazioni e dei conso
lati lo chiedono vivamente nell'interesse della 
Germaniìa'. V'ha dunque luogo a credere che 
sia riconosciutosubito che il Uè sia di ri
torno a Berlino. 

AUSTRIA 
— Il Giornale di Verona ha i seguenti ' te

legrammi da Vienna, 16 : 
Schtnerling e Fcrgaeh sono divisi di opinio' 

ni. Il Consiglio dell'impero sarà dichiarato"com
pleto , anche senza il concorso degli Unghe
resi. 

— Il Giornale di Verona ha il seguente te
legramma da "Vienna, 16 : 

Lublino, 16. — Ebbero luogo considerevoli 
dimostrazioni ; molti vennero feriti. La polizia 
operò diversi arresti.. 

Agram, 16. — Vonne presentata una sup
plioa a S. M., onde vengano richiamati i rap
presentanti dei Confini militari nella Dieta croa
ta. Il bano ò ancora indisposto. 

— Leggesi in una corrispondenza dell In
pépendance Belge : 

« Parlasi per la centesima volta di una 
cospirazione ordita fra l'Austria e i malcon
tenti italiani per un' insurrezione generale 
della penisola in tutte le parti soggette a Vit
torio Emanuele , mediante una subitanea 
diversione armata dell'Austria sulle frontiere 
settentrionali del regno. Per quanto sieno 
precisi i particolari di questo preteso com
plotto, bisognerebbe, per crederlo, far astra
zione da una parte degli imbarazzi interni 
e sempre crescenti dell' Austria, e supporre 
d'altra parte che il suo governo, già abba
stanza punito della sua temerità nel 1859, 
abbia ad un tratto perduto ogni sentimento 
di prudenza e di buon senso; senza dubbio il 
Piemonte sarebbe invaso , ma esso ha una 
riserva naturale e formidabile, l'armata fran
cese; e il suo intervento immediato sarebbe 
tanto più invitabile in quanto che non an
dremmo a difendere al di là delle Alpi tanto 
l' unità e l' indipendenza d' Italia , quanto 
l'onore e l'influenza della nostra nazione. » 

— Il Giornale di Verona ha il seguent 
telegramma da Agram, 14 : 

11 bano dichiarò che, ordinando il rinvio 
dei deputati dei Confini militari , agi con
formamente ad istruzioni ricevute dal Mini
stero, 

I'\GMHItI:V 
— Già diverse volte si è dato il caso che 

sul piroscafo che tragitta da Pestìi a Kaiser, 
baden si cantò la nuova canzone Keglevick 
Nola , col ritornello Oly , oly hwiczfuth a 
Némelh, « così, cost mastino tedesco, » per 
dispettire i tedeschi, ed in particolare gli uf
ficiali. Jeri si trovavano sul piroscafo circa 
30 membri del partito avanzato, fra questi 
il conte Teodoro Czazi , Eduardo e Ales
sandro Karolyi, e circa 20 ufficiali; quando , 
due signore, con una esclamazione equivoca 
intuonarono la canzone Sznzat. Al finire di 
questa i deputati cominciarono la nota can
zone Hunczfulh a Ne'meth, ai quali si uni
rono tutti i passeggeri. Gli ufficiali stettero 
in osservazione nel più stretto silenzio. 

(IV. Zeit.) 
TURCHIA 

— L' HavasBullier ha da Costantinopoli' 
7 agosto : 

Il principe di Montenegro aveva accettato 
con fa,tica"una intervista qon OmerPascià a 
Zabliach.' OmerPascià arrivò con un gran. 
corteggio, .ma aspettò invano il principe c*he" 
per sottrarsi"''all' 'abboccamento protestò,..un i 
r ,* K , f i : i. ' ' * 

motivo di salute OmerPascià irritato si di
spóne a cominciare la guerra. 
1 La Russia avrebbe ritirato il suo rappre
sentante dalla commissione mista allegando 
di non voler assistere all' effusione di san
gue cristiano. 

Nelle provincie si distribuisce carta mo
netata ; ma la Porta per dissipare la repu
gnanza del popolo sarebbe disposta a stabi
lire un fondo d' ammortamento per la carta 
stessa. 

Dispacci particolari della MONABCHIA 
NAZIONALE 
Parigi , 19 agosto ( sera ) 

11 prìncipe Napoleone intervenne ad un 
banchetto datogli dal presidente Lincoln a 
Washington. 

La Patrie ha un articolo violento sulla 
presenza della flotta inglese a Napoli. 

Dispacci elettrici privati 
( Agenzia Stefani ) 

Napoli 25 — Torino 22 (IO 45 pom. 
Pesili 22. Seduta a Mezzogiorno. Il Pre

sidente lesse il Rescritto reale. Visto che 
la Dieta Ungherese non rispose al nostro 
invilo, visto con grande rammarico che non 
possiamo attenderci dalla Dieta ulteriore a

■/.ione salutare all'Ungheria, che disconosce 
cosi aspramente il suo dovere richiamando 
qualunque mezzo di componimento impos

sibile, perchè non possimo cedere a prete

se la cui portata sorpassa 1' ammissibilità 
sciogliamo col presente la Dieta , riservan

doci di convocare una nuova se è possibile 
nel termine di sei mesi. 

Napoli 25 — Torino 22 [9 3$ poni.) 
Il Principe della herbia dirige alla Porta 

una lettera di semplice felicitazione, anzic

che la Deputazione. La Porta ha risoluto di 
usare Io spinto di conciliazione rapporto al 
la Serbia ed alla Erzegovina. 

Pcsth 21. Il Generale !Kolfin in qualità di 
Commissario lìegio sciòglierà dimani la Die

ta. Oggi ultima seduta. La Camera accoglie 
con acclamazioni Dcak chiedente una pro

testa energica contro la violazione della Co

stituzione ed altri arbitrii in caso dello scio

glimento della Dieta. Vay entra nella Ca

mera ; è ricevuto con manifestazioni caloro

se —• gli avversarli abbracciansi. Lo sciogli

mento è considerato generalmente précurso 
re di serii avvenimenti. La percezione for

zosa incomincia. 

. BORSA DI NÀPOLI 
23 AGOSTO 

R. Nap. 5 per OjO. . . 73 7i8 j 
— 4 per 0|0. . . 73 1|2 

R. Sic. 5 per 0(0. . . 7 3 3|4 
R. Piem.» » , t» , ,. .1 72 1[2 

; , Il gerente RAFFAELE 'RICCIARDI 
l ' i T A B I M M E I W ' ^ r i D ^ i i ^ t ì f e R A B ' I C O 
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